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Una carrellata sulla produzione 
dedicata ai ragazzi 

La Vallecchi vive 
di tradizione e 

non di best-seller 
La casa si è però ritagliata un suo spazio significativo 

Nelle scelte, per quanto qualificate, 
manca Papprofondimento critico 

La strada didascalica seguita dalla Salani 

Chi pensa alla Vallecchi ha 
viva l'immagine di una casa 
editrice che nel passato ha 
ricoperto un ruolo importan
te nella storia delle lettere 
italiane, tenendo a battesimo 
saggisti romanzieri illustri 
(basti pensare a Cicognani, 
Jahier, Malaparte, Papini e a 
Boffici). Oggi il suo catalogo 
ricorda quegli anni (e più 
recenti successi) ma è anche 
testimonianza che quella sta-
frione di punta — in direzio
ne, peraltro, non certo pro
gressista — è finita, e proba
bilmente per sempre. Nel pa
norama delle case fiorentine 
Jrt Vallecchi vive, forse, più 
della tradizione che di odier
ni bestseller; anch'essa ha 
daprima voluto, e poi dovu
to, rinunciare ad un ntolo di 
Industria culturale, ad un'a
pertura reale al futuro. Ma 
qui ci importa rilevare, con 
Boddisfazione. che si è rita
gliata un posto preciso e si
gnificativo nella produzione 
editoriale per ragazzi. Abbia
mo soprat tut to presenti le 
Avventure della storia, con i 
libri di Cancogni, Quilici. Zi-
liotto (il famoso Pelle nera) 
e la vasta produzione del mul-
forme Pieroni, certamente 
tino del più at tent i divulgato
ri e narratori per ragazzi, la 
serie economica Tccns. una 
collana per l'approccio ai 
grandi problemi in cui trovia
mo un libro dedicato n Sha
kespeare. uno a Stalin, uno 
al denaro, uno alla città, uno 
all'« era industriale ». 

Se la serie Classici per l ra
gazzi pare meno significati
va e un pò ovvia nella scelta 
delle solite cose, forse all'in
seguimento di facili e sicuri 
successi commerciali, piace 
ricordare la collana delle Pi
ramidi. in cui si trovano li
bri prevalentemente dedicati 

ad argomenti di preistoria e 
di storia antica, e la serie 
8/13 in cui si può leggere un 
altro libro del sovietico Kori-
netz, Al di là del fiume. 

Il grande successo della ca
sa Vallecchi pare che siano 
i « Lindgren », una serie di 
romanzi scritti, appunto, da 
Astrid Lindgren. un'anziana 
autrice svedese, diventata fa
mosa per avere trasferito nel 
libri le storie che racconta
va come madre ai suoi figli. 
Di questa autrice è il celebre 
Pippi calzelunghe che ispira 
la fantasia e i sogni di tant i 
bambini (ogni festa di Carne
vale vede, a scuola o a casa, 
almeno una Pippi fra le tan
te maschere). Suo è Vacanze 
all'isola dei gabbiani che ha 
anche occupato recentemen
te il piccolo schermo per gior
ni e giorni, diventando un ri
cercato appuntamento, e di
mostrando. ancora una volta. 
che il passaggio di una vicen
da dalla TV al libro, o vice
versa, è uno degli elementi 
importanti per creare un suc
cesso di massa. Suo è Britt 
Mari che disegna una simpa
tica figura di ragazza adole
scente. Dietro la scorrevolez
za e la piacevolezza di que
sto libro si può certamente 
osservare un panorama un 
pò scontato e melenso, proba
bilmente insistente, di una 
famiglia sicura e ordinata. 
senza problemi reali, che vi
ve senza scosse e drammi. 
paga delle piccole cose di 
ogni giorno, delle speranze 
un pò povere della tradizione 
piccolo borghese. 

Certamente, questi libri na
scono in una società diversa 
dalla nostra, più omogenea 
e « conformista ». meno tur
bata e divisa, e ciò si riflette 
nella narrat iva della Lind
gren. Ma non crediamo che 

la Svezia sia proprio cosi; 
probabilmente anche la Lind
gren non sa fare a meno del
la fal.-.a idea che i giovani bi
sogna dipingere il mondo di 
rosa: idea che non serve a 
raggiungere l'unico fine da 
proseguire, quelio di offrire 
degli strumenti validi affin
ché i ragazzi conoscano i 
problemi brucianti della real
tà. affinché su di essi si for
mino una maturità consape
vole, la capacità di un impe
gno collettivo. 

Prodotti recenti della Val
lecchi sono, pure. Arriva Pad-
dington di Michael Bond, un 
altro fortunato successo tele
visivo, e la raccolta dei fu
metti Comunelle dovuti alla 
fantasia di Hermann e Greg. 
due autori belgi che fanno 
ruotare le loro storie da we
stern cinematografico intor
no alla figura di Comanche, 
appunto, una donna affasci
nante, forte e coraggiosa pro
prietaria di un ranch dello 
Wyoming. Purtropop la tra-
dizionalità del iccstcrn è co
si forte che anche in queste 
storie gli indiani appaiono 
come i soliti cattivi e i bian
chi fanno, razzisticamente, la 
parte del leone. 

Un liei libro è // ciclo di 
pietra di Baccio M. Baccl. la 
storia della vita di Filippo 
Brunelleschi e. soprattutto. 
della costruzione della cupola 
di Santa Maria del Fiore a 
Firenze, una cit tà in cui la
vorano. insieme al protagoni
sta del libro. Ghiberti. Masac
cio e Donatello. Bello il libro 
per le ricerche storiche e te
cniche che sono alla base del 
la narrazione, bello per le il
lustrazioni — disegni e foto — 
che li arricchiscono in sug
gestivo equilibrio, bello per 
le riflessioni che potrà sugge

rire ni ragazzi, forse appe

santito dal gusto antico della 
storia romanzata, con le fa
cili e manierate descrizioni 
tra il prevedibile e l'immagi
nario. le facili commozioni 
nei momenti chiave della nar
razione. che finiscono per da
re al libro un tono un pò 
falso. 

Manca, dunque, in mezzo 
agli alti e bassi, una linea si
cura della Vallecchi. Sembra 
si voglia correre incontro ai 
bisogni dei ragazzi, soprattut
to a quelli indotti dalla cultu
ra televisiva, spesso stereoti
pata, comunque ottimista. Nel 
complesso sembra assente il 
desiderio di operare in dire
zione di un maggiore appro 
fondimento critico. 

Una strada diversa è quella 
seguita dalla casa Salani, for
te della sua tradizione di in
tervento nell'editoria per la 
gioventù. / grandi libri, dopo 
avere per alcuni anni pubbli
cato classici vetusti (molte 
opere di Venie. Ben Hur di 
Wallace. In famiglia di Malot 
e altre del genere), ospitano 
da qualche tempo soprattutto 
libri più moderni e vivi, scrit
ti per i ragazzi al fine di far 
loro comprendere, attraverso 
la lettura, un problema sto
rico. politico o sociale. Una 
strada apertamente didascali
ca. ma che può avere la sua 
efficacia. Così, per esempio. 
Alberto Manzi ha affrontato 
il teina del sottosviluppo e 
della drammatica situazione 
di oppressione dell'America 
Latina in La Luna nelle ba-
rocche, un racconto vivo, den
so di emozioni, scritto con abi
lità. anche se l'autore sem
bra voler sottolineare che la 
liberazione si può ottenere 
ni di fuori di schieramenti e 
impegni politici. Cosi Klara 
Jarunkova. cecoslovacca, af
fronta i temi dell'adolescen
za in una famiglia che non è 
molto diversa da quelle occi
dentali in // vento dell'eiba 
nuova: cosi Piero Pieroni, in 
Quelli dell'8 settembre spiega 
il momento storico dell'armi
stizio del 1943. quando ciascu
no dovette scegliere tra la 
d i t ta tura fascista e la lotta 
per la libertà. E lo fa bene. 
collocando l'avventurosa vi
cenda di un reparto di alpini 
in Jugoslavia, di fronte alla 
scelta fra partigiani e tede
schi. Una polacca, Irena Jur-
gielewicz (in Maja e Michele) 
mette a fuoco il tema dell'a
more fra giovenissimi. con 
castità di accenti ma anche 
con tradizionalità di impo
stazione. La prolifica e lode
vole attività degli scrittori 

dell'F-st europeo non sembra 
superare alcuni stereotipi del
la letteratura giovanile tra
dizionale. come, per esempio, 
l'evasività del discorso sul 
sesso e il culto dei cosiddetti 
«buoni sentimenti». 

Questi autori della Salani 
vorrebbero andare al cuore 
dei problemi, ma finiscono 
anch'essi per restare in qual
che modo alla superficie, per 
essere evasivi: un modo, for
se. mistificante di essere 
nuovi. 

Molti di questi volumi, ed 
altri che nei Grandi libri non 
figurano, come il noto Pezzo 
da novanta di Bufalari. dedi
cato alla questione della ma
fia, appaiono anche nella col
lana Salani destinata alle 
letture della scuola media. 

Per concludere, la produzio
ne dei tre maggiori editori 
toscani che si dedicano alla 
produzione per ragazzi, il 

gruppo Giunti, la Vallecchi 
e la Salani, sembra più se
guire una generale evoluzio
ne democratica, pluralistica. 
del paese, che offrire, con 
fantasia, stimoli intellettuali 
reaii al passo con l'elabora
zione culturale. C'è varietà, 
c'è qualche intelligente aper
tura, c'è la capacità di aderi
re a richieste tradizionali e 
a richieste innovative, ma 
nel complesso, non vi si trovi
no i segni di una cultura per 
i ragazzi che faccia davvero 
propri i frutti dell'esperienza 
pedagogica, della politica del
le classi lavoratrici, della ri
cerca letteraria, storica, filo
sofica e scientifica. Cerchere
mo in seguito di approfondi
re meglio le ragioni e i ca
ratteri dei limiti e delle in-
sufficenze dell'adilitoria to-
scono per « l'infanzia ». 

Francesco Golzio 

Stasera alle 21 un interessante concerto 

Incontro con il jazz 
all'Andrea del Sarto 

Saranno presenti musicisti come Malfatti, Hosinger, Bergin, impegnati nella 
musica di ricerca - L'ultimo spettacolo della rassegna si terrà venerdì 28 

Concerto di particolare interesse quello 
che stasera alle ore 21 presenta il centro 
ARCI-musica Andrea del Sarto nell'ambito 
della documentazione sui livelli di ricerca 
e sperimentazione dei gruppi jazzistici più 
interessanti sul territorio nazionale. Si trat
ta di una formazione in cui confluiscono 
varie esin-rien/e di carattere eurojxio ed in
ternazionale. essendo presenti musicisti quali 
Malfatti. Honsinger e Bergin. ma tutte impe
gnate su quel registro di musica di ricerca 
attorno a cui si sono aggregati i più pro
mettenti jazzisti italiani. E' il caso di Ro
berto Bellatalla. che. presentandosi in or-
panico con questi musicisti stranieri non fa 
c-'ie sottolineare quanto avanzato sia il pro
c e d o di « sprovincializ/azione > del jazz ita
liano. che deve sempre più confrontarsi e 
e sperimentare momenti di ricerca comune 
con gli elementi originali ed innovativi del
la produzione musicale europea. Bellatalla 
suona infatti, attualmente, anche con Mas
simo Urbani. Filippo Monico ed Edoardo Ric
ci. dopo tre anni di esperienza con Guido 
Mazzon e Mario Schiano: Radu Malfatti 
(trombone) ha suonato in organico con Bro-
therhood of breath di Chris Me Greeor. 

Sean Bergin (sax tenore e flauto) sud 
«rricano: attualmente, dopo anni di lavoro 
negli unici, si è stabilito ad Amsterdam, do
ve è spesso in organico con Burton Green. 
Quanto a Atristan Honsinger (violoncello) lo 
nbbiamo già visto presente nella Clone Unì-
ty di Alex von Shlippenbach, con Dereck 

Bayley, Evan Parker, e molti altri. 
L'ultimo concerto di jazz-incontro al cen

tro ARCI musica avrà luogo venerdì 28 apri
le alle ore 21 con il duo Don Raphael Car
ré, e il musicista italiano Stefano Bambini 
che propongono una serata molto prometten
te in fatto di «esot ici tà»: voce, clarinetti. 
contrabbasso ma anche Shakuachi, Ney. 
Zan/a e molti altri oggetti, suono sono gli 
strumenti che verranno usati. Raphael Gar-
rct ha suonato in America con quasi tutti 
i più famosi jazzisti contemporanei, da Jlion 
Coltrane ad Ardue Sheep. Ha creato una 
sua banda. «The Sound Circus », h a ' i n 
segnato musica e costruzione di strumenti 
a San Francisco. New York ed Amsterdam. 

Attualmente vive a Pisa dove insegna Tai 
— chi chuan. una forma di danza - movi
mento — meditazione dalla quale in gran 
parte è derivata la sua musica che espri
me con tutta una serie di strumenti non 
tradizionali: il clarinetto turco, il ney turco 
(flauto di bambù) flauti giapponesi e altri 
di sua personale costruzione. A Pisa la co
noscenza ed il lavoro comune con Stefano 
Bambini, fondatore nel '73 del gruppo Tara-
humara e poi. a Parigi nel '75 in organico 
con Steve Lacy, Noria Howard. Shaib. Sha-
bab. ed altri. 

Anche Bambini e interessato a forme di 
rapporto ritmo - suono (esperienze condotte 
con il teatro la Boratorio di Pisa) cioè tra 
il segno musicale ritmico e le possibilità 
fisico - dinamiche dell'attore. 

Martedì Bennato alla Remati 
Martedì 25 aprile alle 16.30 presso il cam

p-i sportivo Rcman — via A. del Pollaiolo 
(e in caso di pioggia presso il palazzetto 
dello sport) con il concerto «Musica nova» 
di Eugenio Bennato e con la partecipazione 
di Toni Esposito, inizia una programmazione 
di concerti autogestiti a prezzi popolari per 
il sostegno delle attività della casa dcla po
polo « Zi Aprile » che verrà la presenza di 
una serie di famosi personaggi del mondo 
musicale italiano. Lo sforzo organizzativo 

sostenuto dai promotori dell'in.ziativa è de
terminato dalla volontà di vedere sempre 
più accresciuta la partecipazione alle attivi
tà di una struttura che si pone come centro 
sociale prepositivo all'intero quartiere, po
vero di strutture culturali. 

I biglietti per il concerto sono a disposi
zione presso la casa del popolo « 25 Apri
le » (via Bronzino 117 tei. 700160 e presso 
l'ARCI provinciale (via Ponte alle Mosse 61 
tei. 35324142-13 44 a L. 1.500. 

« Voltaire » 
al teatro 
Roma di 

Pontedera 
La stagione teatrale al 

« Roma » di Pontedera ha ot
tenuto un grande successo di 
partecipazione di pubblico. 
tanto che in occasione dell" 
ultimo spettacolo in program- j 
ma « Il Castello Illuminato » 
o\ \ ero « Voltaire e l'affare : 

Cala* » di !.. Ruggieri e Gior
n o Albertazzi. sono previste 
due rappresentazioni, il 27 
e il 28 aprile, mentre in ge
nere a Pontedera una coni 
pagnia non tiene il cartello
ne per più d'una giornata. 

Il lavoro sarà interpretato 
da Giorgio Albertazzi e An
na Preclcmer. con un rast 
d'attori di rilievo, mentre la 
regia è curata da Roberto 
Guicc.ard.ni. 

L'interesse del pubblico 
è confermato dal fatto che 
pia nei primi giorni di ven
dita dei biglietti i posti del
la prima rappresentazione 

stati esauriti. 

Premio di 
pittura 

a Massa sulla 
Resistenza 

Nel quadro delle manife
stazioni per celebrare il tren
tesimo anniversario della Co
stituzione. in eo'.Iaboraz:or>e 
con :I Comune d: Massa e 
l'Azienda Autonoma di Cu 
ra e Soggiorno di Marina di 
Massa. Ì'ANPI organizza un 
premio di pittura ispirato ai 
valor: ed nel: ideal: del'a Re
sistenza. Per t primi 10 clas
sificati sono prova: : prerr.i-
acquteto del va'.ore di 100 mi
la lire ciascuno. p:ù medaglie 
di enti ed isf.tuzon:. 

Le oprre. ispirate az'.i idea
li e valori della Resistenza. 
dovranno es=cre elaborate ~u 
te'a da'.le dimensioni non su
periori ai cm. 70xl0rt. I livo
ri. provvisti dalle general.là 
dell'autore, dovranno essere 
consegnati presso l ' appor to 
ufficio nel locali dell'Azien
da Autonoma di Cura, sog
giorno e turismo di Marina 
di Massa, entro e non oltre 
le 20 di sabato 10 maggio 
1978. La cerimonia inaugura
le della mostra e la premia
zione delle opere vincenti si 
svolgeranno nella sala dell» 
mostra stessa, alle ore 21 del 
20 maggio. 

Rassegna 
di film 
bulgari 

a Firenze 
FIRENZE — Realizzata In 
c.V.".aboraz:one con il circui
to reg.onale toscano del Ci
nema. :n Provincia di F.ren-
zo si ;nau?urerà oggi alle ore 
21. pror>.so la sala del Circolo 
E>: Ovest un'importante ras
segna del Cinema bulgaro 
contemporaneo al'.a p r e s e l a 
d: una de'egazione di cinea
sti bulgari. " 

Il primo film in program-
per oggi é « Corpo d; Capra » 
d: Metodi Andonov. Lunedì 
24 aprile verrà invece proiet
tato. sempre alle ore 21. 
« Emendamento alla legge 
per la :>a Iva c a r d i a de'.'o Sta
to » d: Liudmi! S'.aikov: gio
vedì 27 aprile. s*rà la vòlta 
d: « Zona delle ville •-> di 
Fduard Zakariev: e infine 
sabato 29 aprile si potrà assi
stere ad un programma di 
fi'.m di animazione di autori 
vari. Tutt i i film sono mu
niti di sottotitoli in italiano. 
ad eccezione di quello di lu
nedi 24 aprile che ha sotto
titoli In francese. Sono tut
te pellicole posteriori alla se-

A conda guerra mondiale: prl-

I ma di quella data II cinema 
bulgaro era pressoché Inesi
stente. 

Mostra 
di acqueforti 
di Morandi 
agli Uffizi 

Nel gabinetto disegni e 
s tampe degli Uffizi si Inau
gura domani una mostra del
ie acqueforti di Giorgio Mo
randi- La mostra costituisce 
un evento eccezionale r e ! 
quadro de.'.e attività del ga
binetto disegni e stampe cie-
gli uffizi poiché, dove ven
gono per il solito organizza
te esposizioni dedicate ad ar
tisti del passato, si presenta 
al pubblico una rassegna pra
ticamente completa della pro-
ri. izionc grafica di uno dei 
più grandi inc'sori moderni. 

Ra?«eena che è stata res i 
p-tssibi'e dal gesto altamen
te civile e culturalmente n n -
sanevole delle sorelle dell'ar
tista. Anna. Dina e Maria 
Teresa Morandi, le quali han
no voluto assicurare ad una 
pubblica raccolta come ap
punto gli Uffizi, gli esempla
ri di tu t te le acqueforti mo-
randiane in loro possesso. 
Le opere (123 sulle 132 che 
costituiscono 11 corpus in
cisorio dell 'artista), sono e-
semplarl molto freschi e di 
t i ra tura precoce (spesso pro
ve di s tampa), alcuni rarissi
mi altr i addirittura. In copia 
unica. 

Ultima 
tappa 

per il teatro 
Invisibile 

Si conclude il teatro Invi
sibile. il progetto di teatro 
nella città ideato e diretto 
da Rostagno. realizzato con 
la collaborazione del comu
ne di Firenze e del Cresat. 
L'u'.tima tappa della « Via 
crucis » laica è il chiostro del 
convento delle Oblate. :n via 
dell'Oriolo. La performance 
è intitolata a il sogno ». 

Dal dormiveglia continuo 
il dormitorio pubblico, alla li
berazione d2l sogno: nel ma
gico spazio de', convento del
le Ob'.ate. un immaginano 
« palcoscenico della fanta
sia », si inseguiranno le allu
cinazioni dei corpi finalmen
te sciolti e liberi 

Anche questa volta, l'azio
ne teatrale sarà un puro pre
testo per la rivelazione di 
uno spaz.o sconosciuto e bel
lissimo. I luoghi sono s tat i l 
veri protagonisti del teatro 
Invisibile che si è caratteriz
zato come un'operazione sul 
tessuto urbano nuovo e ori
ginale, alla ricerca di «se
gni», passati, presenti e fu
turi . in luoghi che sono già 
e mito ». 

n sogno sarà replicato da 
mercoledì 26 a aabato 39. 

A Empoli 
una mostra 

grafica 
polacca 

EMPOLI — Una mostra di 
grafica e di manifesti di ar
tisti polacch. si terrà marte
dì 25 aprile alle 16.30 nella 
saletta d; rappresentanza defi
la stazione ferroviaria di Em
poli adiacente al Dopolavoro 
Ferroviario. Sarà presente 
l'ambasciatore polacco a Ro
ma dottor St. Trepczynsky 
ed altre personalità dell'am
basciata. Nel corso della se
rata saranno proiettati e 
commentati documentari 

La rassegna che arriva ad 
Empoli grazie a'.l'in.ziatìva 
del dopolavoro ferroviario, si 
compone di opere che hanno 
già collezionato successi in 
esposizioni individuali e col
lettive anche a livello inter
nazionale. Saranno esposte 
quarantacinque opere di un 
eccellente livello formale; 
colpisce la vasta gamma sti
listica dei ventiquattro arti
sti che nel solco di precur
sori provenienti dalla tradi
zione dell'incisione del legno 
(si ricordi il virtuosismo ese
cutivo di Kullslswicz, Panek 
e Wojtowlcz) hanno operato 
il relnserimento della grafi
ca polacca in un contesto ar
tistico più ampio. 

teatroseite 
Avvenimento di grande 

rilievo questa matt ina. A 
Prato debutta al Fabbri
cone lo spettacolo realiz
zato da Luca Ronconi per 
il laboratorio « La Torre » 
di Hugo von Hoffmanstl, 
mentre la prossima setti
mana vedrà la presenta
zione pubblica anche del
l'altra realizzazione ronco 
niana « Calderon ». Per il 
resto, l'approssimarsi del
la conclusione della sta
gione trova una novità in
teressante nel nuovissimo 
«Don Giovanni» allesti
to da Carlo Cecchl e Ce
sare Garboli. 

Ecco 11 calendario degli 
appuntament i : 

Firenze 
AFFRATELLAMENTO: 

fino a domenica « La tem
pesta » da Shakespeare, 
presentata dal Teatro Im
magine. 

CHIOSTRO D E L L E 
OBLATE: da mercoledì 
viene presentata l'azione 
conclusiva dell'operazione 
di « istologia urbana » 
compiuta dal Teatro In
visibile di Aldo Rostagno, 
che ha visitato e ripropo 
sto all'occhio teatrale al
cuni luoghi inconsueti. 

HUMOR SIDE: prose
gue l'incontro internazio
nale di pantomina che 
presenta da questa sera 
a domenica il giapponese 
Al Miamanouchi. in « Esta
si e schiavitù » autore re
gista coreografo della pro
posta. 

ORIOLO: fino a dome
nica riproposta de « La 
locandiera » di C. Goldo
ni per la regia di Fulvio 
Bravi. 

PERGOLA: sett imana 
un po' diversa dalle con
suete. con notevoli appun
tamela i nell'organizzazio
ne delle repliche e quin-

Uiorgìo Albertazzi 

di delle serate per gli ab
bonati. Domenica sera 
vienp replicata « Tropico 
di Matera » la proposta 
del giovane Antonio Pe
trocchi, ospite del Picco
lo Spazio. 

Da oggi al 30 aprile ap
puntamento pirandelliano 
con II celeberrimo « Ber
retto a sonagli » realizza
to da Turi Ferro, che ne 
è anche protagonista. Tra 
gli altri interpreti si se
gnalano Ida Carrara. Gia
como Furia e Carla Calò. 
Il riposo sarà questa vol
ta martedì. 

In Regione: 
COLLE VAL D'ELSA: 

questa sera alle 21 « Don 
Giovanni » di Molière nel
la realizzazione della coo
perativa Il Globo, per la 
regia di Carlo Cecchl e 
Cesare Garboli. 

FIRENZUOLA: questa 
sera I Giancatlivi presen
tano « Il teatrino ». 

cinemasette 
Firenze 
C I R C U I T O DEMOCRATI 
CO DEL CINEMA 

CASTELLO: dopo Ar-
rabal. confronto con le 
fantasticherie surreali di 
Jodorowsky « El topo » 
'venerdì 21) e « La mon
tagna sacra » (sabato 22 -
domenica 23), prima dell' 
avvio di un nuovo ciclo 
sulla fantascienza: « Ufo 
prendeteli vivi » di B. Bell 
(mercoledì 26) e « La cit
tà degli acquanauti » di 
I. Alien (giovedì 27), pro
dotti minori ma sempre 
vivaci. 

COLONNATA: per 1' 
emozionale «Thrilling, su-
spence e demonizzazione » 
B. De Palma presenta il 
suo ultimo « Carrie ». con 
la diabolica Sissy Spacek 
(sabato 22): quindi lo 
spassoso « Il fratello più 
furbo di Sherlock Holmes» 
di e con G. Wilrier per li 
ciclo « comico americano 
anni '70» (domenica 23). 
mentre « L'uliense » pro
segue la personale di Mar
co Ferreri (giovedì 27): 
fuori ciclo, per il 25 apri
le, il sempre gradevole 
• Il grande di t ta tore» di 
Chaplin. 

SPAZIO UNO: ancora 
fantascienza con « Zar-
doz » di J . Boorman (mar
tedì 25). il sovietico «So
laris» di Tarkovskij (mer
coledì 26), « Il pianeta 

fonema1 

Un taxi 
color malva 

Una coproduzione di lus
so Parigi-RomaDublino, 
con spreco di attori (Noi-
ret, Vstinov. Rampling. 
Belli, perfino il vecchio 
Fred Astairc), un regista 
di mestiere (Yves Roisset), 
un bravo fotografo (To
nino Delli Collit, un ro
manzo. dicono, di succes
so. (di Michel Déoni, ha 
confezionato con « Taxi 
inaine -> il primo film, a 
memoria, che finisca espli
citamente con un'inserzio
ne pubblicitaria: visitate 
l'Irlanda. Potrebbe anche 
essere una troi ata, se non 
fosse in calce ad un fu-
mettonc inconsistente pa
tinato e noioso, nonostante 
le pretese profondità. In 
un villaggio costiero del
l'Irlanda,'dagli spazi am
pi di terre e acqua per la 
caccia e la pesca, conver
gono casualmente (ma può 
sempre essere il destino. 
sornione, che gira in taxi) 
degli strani personaggi co
smopoliti afflitti da miste
riose inquietudini: un pen
soso giornalista francese 
gravato dal peso di un 
figlio morto tragicamen
te; un giovane e solitario 
e facoltoso rampollo di ori
gine americana che torna 

. alla terra degli avi per 
risalire gli abissi della dro
ga: la sorella principessa. 
eccentrica e volitiva fino 
al capriccio sensuale: un 
collerico castellano d'origi
ne russa, spiantato e trap
polone ma tenace inahtot-
Utorc di ostriche e botti-
g't'.c di vodka: una figlia 
muta e umbratile: un dot
tore di buon umore, filo
sofo di oi vieta. 

Tra cacce e cene, s'in
trecciano fra questi scam
poli d'umanità felicemente 
confinata m luoghi splen
didi. i rapporti più vari, 
romanzati, con pizzichi di 
lacrime e minidrammi. ma 
con una sostanziale assen
za di passione e di con 
vinennento. 

La ricerca di identità. 
che dorrebbe essere il per
no di quelle anime poco 
inquiete, si sperde m mille 
rivoli nelle belle marine o 
nelle brughiere bagnate 
di pioggia, mentre le pre-

proibito» di Wilcox (gio
vedì 27) e il documentario 
fantastico di Green « Cro
naca di Hellstrom » (ve
nerdì 28). 

S. ANDREA A ROVEZ-
ZANO: ritorno di Altman 
con « Tre donnB » (saba
to 22-domenica 23). bre
ve parentesi con « Roller-
ball » (martedì 25) e an
cora la donna americana 
in « Alice non abita più 
qui » di Scorsene (gio
vedì 27). 
C I R C U I T O REGIONALE 
DEL CINEMA 

FIESOLE (Garibaldi): 
mentre prosegue l'itinera
rio nei classici della fan
tascienza con il britanni
co « L'astronave atomica 
del dr. Quatermass » di 
Val Guest (sabato 22). il 
quasi introvabile • Pierrot 
le fou » di Godard conclu
de (con un certo anticipo 
visto che è del '65) la car
rellata sui « materiali in
torno al '68» (mercole
dì 26). 

COMPIOBBI (La Pa
ce): la spigliata comme
dia di Melvin Franck « Un 
tocco di classe » chiude il 
ciclo «Cinema comico ame
ricano sonoro» (giove
dì 27). 

GALLIANO (Arci): «La 
strana coppia » Lemmon-
Matthau dà il via agli 
« aspetti del cinema co
mico americano» (vener
dì 21). 

stinte rivelazioni, le agni
zioni finali sono tutfaltro 
che folgorazioni risolutive. 
Tcnsiont che non si sca
ricano. accadimenti ovvit. 
previsti, sfilacciati: unica 
impennata finale, sberlef
fo ironico, volate in Ir
landa. in acreo, senza taxi. 
né malva ne giallo. 

Tragic bus 
di Bay Okan 

//z un mercato dominalo 
quasi esclusivamente dalle 
cinematografie occidentali. 
ogni prodotto o autore che 
infrange il monopolio con
solidato è quantomeno una 
curiosità. Bay Okan è tur
co. il suo film € Tragic 
bus > è una coproduzione 
elvetico svedese, ha avuto 
diversi premi internazio
nali. ma in fondo lo si può 
considerare prodotto di una 
cinematografia emergente 
e non solo perché parla di 
turchi. Protagonisti di 
t Tragic bus » sono infatti 
un gruppo di baffuti e ta
citurni contadini turchi che 
emigrano verso i miraggi 
di lavoro e l>encssere in 
Svezia sopra una traballan
te corriera che dal sole 
asiatico li traspf>rla fino 
alle neri nordiche. Media
tore del lungo esodo è un 
turco come loro, loquace e 
truffaldino: li ahlxindoncrà 
infniii m un'isola pedonale 
di S'occolrta. autobus e ca
rico umano, p^irtar.dosi die 
tm i soldi e i passaporti 
degli ingenui emigranti. K* 
appena un episodio di quel 
la clic sembra una più ta
sta tratta di mano d'ope
ra che fa capo ad Ambur 
go dove il baffuto sensale 
riceverà una cospicua ri 
compensa che lo rimbalza 
di locale in locale fino agli 
squallidi postriboli dell'an
giporto tedesco, emargina
to sempre nonostante l'ef
fimero denaro. 

Ma peggio è per i turchi 
abbandonati, prigionieri 
senza scampo nel precario 
rifugio dell'autobus, inti
moriti da un mondo ester
no completamente imnfel-

GROSSETO: domani e 
dopodomani al teatro de
gli Industri Paolo Poli in 
« Santa Rita da Cascia ». 

LUCCA: ultimo spetta
colo della stagione mer
coledì 26 e giovedì 27. Il 
gruppo della Rocca pre
senta «Il mandato» per 
la regia di Egisto Mar
citeci. 

PISA: sabato e dome
nica alle ore 21 « Il ca
stello illuminato» ovvero 
« Voltaire e l'affare Ca-
las »v J ^ regia è di Gior
gio Albertazzi. 

PRATO: come già scrit
to da sabato viene pre
sentata al Fabbricone « La 
Torre » con la regia di Lu
ca Ronconi. 

All'istituto Magnolel pro
seguono le recite di « Le 
Baccanti » realizzato da 
Luca Ronconi con Marisa 
Fabbri: sabato, lunedi e 
giovedì. 

SAN GIOVANNI VAL-
DARNO: questa sera «Don 
Giovanni ». 

CAVALLINA (Arci): per 
un generico ciclo dedica
to ai « problemi del gio
vani » l 'Inghilterra in cam
po con il sempre signifi
cativo « If... » di L. Ander
son (domenica 23) e il 
musicale « Tommy » di 
Ken Russell (martedì 25). 

BARBERINO (comuna
le) : « I compari», del '71, 
è il secondo film della 
personale di Robert Alt-
man (giovedì 27). 

LIVORNO (Sorgenti): 
« L'eredità Ferramenti ». 
affresco storico di Bolo
gnini. conclude « Per un 
cinema migliore» (glo 
vedi 27). 

ARDENZA: « Il presa 
gio » di R. Donnei', storia 
di diaboliche incarnazioni. 
prosegue degnamente il 
ciclo « Catastrofe e de
monizzazione » (sabato 22 • 
domenica 23). 

LIVORNO (Casa della 
cul tura) : ancora Bunuel 
con « La via lattea » e 
« Il fascino discreto della 
borghesia» (giovedì 27) 
mentre per il « cinema so
vietico nuovo» «L'Isola 
crocifissa » di Managadze 
(venerdì 21). 

L I V O R N O (Cotetoì: 
chiude i momenti del ci
nema Italiano la rivela
zione recente Nanni Mo
retti nel suo primo film 
« lo sono un autarchico » 
(sabato 22). 

liflibifr. soli, affamati. Uni
co scampo le rapide sorti
te notturne, quando anche 
gli ultimi ubriachi svede
si sembrano rientrati: una 
corsa alla toilette, un sor
so d'acqua, qualche provvi
denziale avanzo di bidone 
e poi di nuovo nel ventre 
della corriera, tappati con 
le tende alla curiosità del 
aiorno. Ma Stoccolma, cit
tà vuota di notte, sovra
sta gli emigrati con le sue 
luci misteriose, le vetrine 
ammiccanti e inattingibi -
li: per passaggi e scale 
mobili, fugne e spaventi. 
l'ora d'aria dei prigionieri 
improvvisati si risolve in 
ansia. 1 ìm uh" grottesco 
di un universo indecifrabi
le e ostile, anche se ruoto 

di uomini. E intanto il grup
po si assottiglia, indifeso: 
chi si perde e congela, chi 
si imbatte in avventure 
equivoche. Ai superstiti. 
spauriti come polli, con 
gli rtcchi sgranati, non re
sta che concludere l'inso
lito weekend vegli edifici 
della polizia svedese, men
tre la corriera, corpo estra
neo nella linda Stoccolma. 
verrà demolita in rottami. 

Una lettura puramente 
naturalistica di < Tragi% 
bus » coglierebbe molte in
congruenze nel racconto. 
molle acerbe ingenuità di 
scrittura: ma il film di 
Okan apre piuttosto alla 
metafora, all'allogo tra
gico e ironico, costruito tu 
di un'unica idea p^irtanle. 
semplice, sviluppata poi 
per illuminazioni successi
ve. Dall'isola pedonale a 
losanghe geometriche, i to
pi turchi spauriti si dibat
tono nei dedali notturni, 
carichi di visioni deforman
ti. e dai rapidi, emblema
tici contatti con la violen
za esterna sono costretti 
ad una resa sbigottita. Lo 
assurdo di una situazione 
senza scampo diventa cosi 
il riflesso di una norma 
sociale, l'emigrazione dal
l'area mediterranea verso 
il nord scostante, disprislo 
allo sfruttamento come al
l'emarginazione, ostinata
mente bianco e impermea
bile alle Shirin come agli 
Ali. 

Giovanni M. Rossi 


